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REPUBBLICA ITALIANA

CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO

———{}———

	► Registro proposte atti deliberativi n.____ del ________

      Settore/Ufficio III SETTORE – UFFICIO PATRIMONIO.
► Proposta depositata all’Ufficio proposte atti deliberativi il ____________ con il parere favorevole del Capo del Settore, registrata al n._____ anno________.

► Consegnata all’Ufficio del responsabile dei Servizi Finanziari con nota del ___________ e restituita con nota del ___________

► Sottoposta all’esame della Giunta Municipale nella se-duta del ___________, ore ______
	ESECUTIVITA’

ஸ Art.12, c. 1°, L.R. 44/1991 e succ. integrazz. e modiff.

ஸ Art.12, c. 2°, L.R. 44/1991 e succ. integrazz. e modiff.




DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE
Atto n. 73 del 27/04/2010
OGGETTO: presa d’atto del P.E.F. anno 2010. APPROVAZIONE SCHEMA CONTRATTO DI SERVIZIO 2010-2011 TRA IL COMUNE DI Mazara del Vallo e la Belice ambiente s,p.a. con le modifiche APPROVATE DALL’a.c.i. IL 22.12.2009. 

L’anno duemila ____ addì _______________, del mese di __________________, alle ore ________ nella sede del palazzo municipale,

LA GIUNTA COMUNALE
composta da:

	
	P
	A
	
	P
	A

	1) Cristaldi Nicolò
	Sindaco
	
	
	5) Ditta Francesco
	Assessore
	
	

	2) Quinci Giovan Battista
	Assessore
	
	
	6) Siragusa Giuseppe
	Assessore
	
	

	3) Ingargiola Pietro
	Assessore
	
	
	7) La Rosa Riccardo
	Assessore
	
	

	4) Zizzo Antonino
	Assessore
	
	
	
	
	
	


Partecipa il segretario generale dr. ________________________, presiede la seduta il ______________________________.

Il presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare sulla seguente proposta di deliberazione relativa all’oggetto. 

OGGETTO: presa d’atto del P.E.F. anno 2010. APPROVAZIONE SCHEMA CONTRATTO DI SERVIZIO 2010-2011 - TRA IL COMUNE DI Mazara del Vallo e la Belice ambiente s,p.a. con le modifiche APPROVATE DALL’a.c.i. IL 22.12.2009. 
PREmesso 
· Che i Comuni sono titolari e servizio pubblico locale dell'igiene ambientale, la cui gestione può essere effettuata a norma dell'art.. 112 e seguenti del D.lgs 18/08/2000, n. 267 recante "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti”, e dell’art. 23 bis del D.L. n. 112/08 convertito nella L. n. 133/2008, come modificato ed integrato dall’art.15 del D.L. 135/2009 convertito nella L. n.166/2009;   
· Che, in attuazione dell’O.P.C.M. n. 2983 del 31/05/1999 e successive modifiche ed integrazioni e del Piano Regionale di gestione dei rifiuti, sono state dettate norme per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati a livello di ambito territoriale ottimale;
· Che i comuni dell'ambito territoriale ottimale TP n.2 insieme alla : Provincia Regionale di Trapani hanno costituito in data 22.12.2002 la  società per azioni Belice Ambiente S.p.A., cui hanno trasferito la gestione del ciclo integrato dei rifiuti;

· Che, in particolare, i comuni hanno stipulato con la Belice Ambiente spa un contratto di servizio per la durata di anni 5 a decorrere dal 1° gennaio 2005 e con scadenza il 31 dicembre 2009, non suscettibile di proroga tacita ostandovi il divieto espresso di derivazione comunitaria contenuto nell'art. 29 del codice dei contratti pubblici;

· Che la società gestisce il servizio in house providing sulla base di un piano d'ambito unitario approvato nel settembre 2003, e di un unico centro di costo come stabilito dall'assemblea dei soci con deliberazione del 31 marzo 2004;

· Che lo Statuto di Belice Ambiente spa, a seguito di apposita modifica, prevede la regolamentazione del controllo analogo nell’ accezione c.d. "Teckal" tramite l’assemblea di coordinamento intercomunale, organismo all'interno del quale i comuni approvano le direttive strategiche e le scelte fondamentali della società;

· Che lo Statuto sociale esclude la partecipazione al capitale sociale di privati;

· Che  la Belice Ambiente Spa  svolge la propria attività pressoché esclusivamente a  favore dei comuni soci;

· Che, ai sensi dell' art. 23-bis comma 8 del D.L. n. 112/2008 convertito nella L. n. 133/2008 come modificato dall’art.15 del D.L. n. 135/2009 convertito nella L.166/2009, le gestioni dirette conformi al diritto comunitario cessano alla data del 31 dicembre 2011;

· Che i rapporti fra il soggetto gestore e l'ente locale titolare di servizi pubblici devono essere disciplinati da appositi contratti di servizio contenenti espressa previsione dei reciproci diritti ed obblighi, come strumento di regolamentazione dell'esercizio dei servizi affidati;

· Che con deliberazione dell'assemblea intercomunale del 22 dicembre 2009 è stato approvato un nuovo schema di contratto che prevede la costituzione di 11 centri costo, uno per ciascun comune, la regolamentazione dei rapporti finanziari tra l'ente locale e la società, il criterio di ripartizione ed imputazione dei costi generali tra i soci pubblici, la previsione di una carta di servizi in conformità all'art. 2 comma 461 della L. 244/2007, un sistema di verifica dell'efficienza del servizio e di monitoraggio della corretta attuazione del contratto di servizio, la previsione di procedure di reclamo e meccanismi di contestazione e rimborso forfetario per i cittadini, salvaguardando le scelte del comune in materia di politica tributaria e di eventuale compartecipazione ai costi del servizio;

· Che lo schema di contratto, successivamente approvato dal Comune con delibera di Giunta Municipale n. 216 del 31/12/2009 e sottoscritto dalle parti in pari data, prevede all’art.10 la titolarità della società d’ambito alla riscossione della tariffa di igiene ambientale, la cui determinazione appartiene alla competenza dei comuni;

· Che, anche alla  luce della circolare Anci-Ifel del 2 marzo 2010, la natura tributaria della TIA sancita  dalla sentenza della Corte Costituzionale 24 luglio 2009 n. 238 è incompatibile con la riscossione in capo al soggetto gestore del servizio, trattandosi di entrata tributaria la cui determinazione appartiene al comune e la cui riscossione è gestione di competenza dell'ente locale, e può essere delegata a soggetti terzi nell'ambito delle procedure di concessione della riscossione di tributi comunali;

· Che, dunque, è necessario modificare il contratto di servizio per stabilire che, in regime di tariffa di igiene ambientale, i comuni provvedono a determinare e a riscuotere la TIA, e a corrispondere a Belice Ambiente un corrispettivo per l'espletamento del servizio, stabilendo nel contempo i modi e i tempi del pagamento, nonché gli obblighi della società verso i comuni per consentire il corretto svolgimento della gestione dell'entrata.

Vista la nota di data 14/04/2010 prot. 5791, assunta al prot. gen di questo Ente in data 15/04/2010 al prot. 26975, con la quale la società Belice Ambiente s.p.a. ha trasmesso il P.E.F. finalizzato alla determinazione della TIA per l’anno 2010 in relazione al DPR 158/1999;

Visto lo schema di contratto di servizio 2010-2011 tra il comune di Mazara del Vallo e la società Belice Ambiente s.p.a. con le modifiche approvate dall’Assemblea Intercomunale di Coordinamento in data 07.04.2010 e con le modifiche apportate all’art. 10, comma 1 dello stesso, di cui al punto 7 dell’allegato “B”;
Vista a nota di data 14/04/2010 prot. 5791, assunta al prot. gen di questo Ente in data 15/04/2010 al prot. 26975, con la quale la società Belice Ambiente s.p.a. ha trasmesso il P.E.F. finalizzato alla determinazione della TIA per l’anno 2010 in relazione al DPR 158/1999;

VISTO il T.U.EE.LL. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il capo III del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, relativo alla qualità dei servizi pubblici locali e carte dei servizi;

VISTO l’Ordinamento amministrativo enti locali vigente nella Regione Siciliana;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTO il decreto legislativo 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni;

Tutto ciò premesso e considerato;

P R O P O N E

per i motivi di cui in premessa
1) Di prendere atto del  P.E.F. (Piano Economico Finanziario) finalizzato alla determinazione della TIA per l’anno 2010 in relazione al DPR 158/1999, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale (allegato “A” );
2) Di prendere atto delle modifiche apportate al contratto di servizio 2010/2011, approvate dall’Assemblea Intercomunale di Coordinamento in data 07.04.2010, come riportate nell’allegato “B” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
3) Di approvare lo schema di contratto, contenente le modifiche di cui al punto 1) relative agli artt. 7 e 10 del contratto di servizio, allegato al presente provvedimento che ne costituisce parte integrante e sostanziale (allegato “C” );
4) Di dare atto che, sulla scorta delle modifiche approvate dall’Assemblea Intercomunale di Coordinamento in data 07.04.2010, la società provvederà sulla scorta del piano dei costi, a fatturare al Comune di Mazara del Vallo il corrispettivo del servizio prestato con cadenza trimestrale.
5) Autorizzare il Dirigente del III Settore LL. PP. ed Urbanistica alla sottoscrizione del nuovo contratto di servizio 2010/2011.

Il responsabile dell’istruttoria





      Il proponente 

Dr. Nicola Lanza


PARERI

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 1, della l. 142/1990, come recepito con l.r. 48/1991 e successive modifiche ed integrazioni, si esprimono i seguenti pareri:

a) sotto il profilo della regolarità tecnica si esprime parere……FAVOREVOLE……………………………..

Mazara del Vallo, lì 

Il responsabile del servizio

…Dr. Nicola Lanza
b) sotto il profilo della regolarità contabile si esprime parere…………………………………………………

Mazara del Vallo, lì ……………………………

Il responsabile del servizio

…………………………………………
-----===oOo===-----

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione in oggetto;

Visti i pareri espressi ai sensi di legge;

Ad unanimità di voti resi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A

1) Approvare la proposta di deliberazione in oggetto che qui si intende integralmente riportata e trascritta. 
2) Dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, urgente ed immediatamente eseguibile, ricorrendone i presupposti di legge.

IL SINDACO

_

IL SEGRETARIO GENERALE


       
         
  L’ASSESSORE ANZIANO

__________________________




   _______________________

	Per copia conforme per uso amministrativo

Dalla residenza municipale, lì ____________

                                 ____________________
	Il presente atto è atto pubblicato all’Albo pretorio comunale dal __________ al __________ col n. ________ del reg. pubblicazioni.

                                               Il Messo

                                     __________________


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione del Messo, che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo  Pretorio di questo Comune dal giorno __________ al giorno __________,  a norma dell’art.11 della L.R. 3/12/1991, n.44 e che contro la stessa _________________ furono presentati reclami.











In fede

Dalla Residenza Municipale ____________                                                   

IL SEGRETARIO GENERALE

    ____________________________ 

=============================================================

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È DIVENUTA ESECUTIVA:

ஸ Art.12, c. 1°, L.R. 44/1991 e succ. integrazz. e modiff.

ஸ Art.12, c. 2°, L.R. 44/1991 e succ. integrazz. e modiff.

Lì ________________             



         IL SEGRETARIO GENERALE

    ____________________________ 

=============================================================

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

È copia conforme all’originale per uso amministrativo

Dalla Residenza Municipale, lì ____________        

    _________________________ 
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